
PAG. io / ffirenze- REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alemanni 41-43. Tel. Redar.: 212.808-293.150 
Tel. Ammlnlstraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia cAlbai, Via Faenza. Tel. 287.392 • «—• '^vv m^m i m • • ^ a v a i • t a ^ B ^ a ^ — ai ^B^aaaar^aiBv^Bvn • ai^avaa IB I . «mmimsiraz.: 474.149. u r n w i v i / o m i p u t . ; « 

Ampio ed impegnato dibattito al consiglio regionale sulle proposte della maggioranza 

Obiettivo del bilancio è quello di mobilitare 
tutte le risorse per lo sviluppo della Toscana 
Bartolini: « La via intrapresa è giusta» - Le consultazioni hanno aperto una « fase nuova » - Il PSDI annuncia il 
voto di astensione - Maccheroni ribadisce il carattere aperto del progetto di bilancio - Il giudizio della DC 

l ' U n i t à / martedì 6 aprile 1976 

L'assemblea regionale ha 
avviato nella seduta di ieri il 

# dibatt i to sul bilancio di pre
visione per il 1976. prer nta-
to nella relazione della giun
ta e illustrato nei giorni scor
si dall 'intervento del consi
gliere Malvezzi. La discussio
ne che si annuncia impegna
tiva ed estremamente nutri
ta continua oggi e si conclu
derà con il voto previsto per 
mercoledì. 

j> Il primo intervento per la 
*-' (minoranza è stato svolto nel

la mat t inata dal consigliere 
de Stanghellini. L'esponente 
democristiano ha ribadito il 
giudizio del suo gruppo sul 
progetto di bilancio in discus
sione, i motivi di critica e an
che gli elementi positivi. Se
condo Stanghellini vi sareb
be s tato uno «scarso coinvol
gimento del Consiglio» in 
tut te le sue componenti nel 
lavoro di direzione e nei 
rapporti che il governo regio
nale intrat t iene con lo Stato 
ed altre Regioni. Stanghelli
ni si è soffermato sulla que
stione dei comprensori, ban
co di prova — ha detto — del
la volontà della maggioranza. 

La « filosofìa 
complessiva » 

Un ultimo riferimento alla 
eosidetta « filosofia comples
s iva» della società Toscana 
che, secondo il gruppo DC, 
la maggioranza deve rende
re esplicita nei suol contenu
ti essenziali di democrazia e 
pluralismo. Per il gruppo DC 
hanno parlato anche i consi
glieri Pezzati e Vera Dragoni. 

Per il gruppo comunista è 
intervenuto nella mat t inata il 
consigliere Palandri, che ha 

t fat to costante riferimento al
la impostazione « aperta » del 

f progetto di bilancio. Un'ac-
1 cura ta analisi degli impegni 
* di realizzazione e delle scelte 
* nei vari settori — che Palan-
• dr l ha sviluppato nel corso del 
- suo intervento — mostra il 

valore programmatorio delle 
proposte e la loro risponden
za ai problemi gravissimi po
sti dal la crisi economica na
zionale. 

Una puntuale illustrazio
ne delle scelte di bilancio e 
delle indicazioni politiche che 
ne costiuiscono la base è con
tenuta nell 'intervento del vi
cepresidente della giunta Bar
tolini che ha parlato in aper
tu ra della seduta pomeridia
na . Bartolini ha ripercorso lo 

< i ter di elaborazione del bi
lancio, caratterizzato da un 
approfondito processo di con
sultazione, confronto e coin
volgimento di forze, organiz
zazioni e istanze sociali di
verse. In questa occasione — 
ha detto Bartolini — si è 
aper ta una « fase nuova » di 
collaborazione e di rapporto 
positivo anche con le mino
ranze politiche del consiglio. 
Rispondendo all 'intervento di 
Stanghellini il vice presiden
te h a sottolineato che il ruo
lo dell'assemblea non risulta 
certo sminuito ma certamen
te valorizzato da un confron
to con forze sempre più di
sponibili a misurarsi sui pro
blemi e sulle prospettive del
la società Toscana. I proble
mi della « rappresentanza e-
s terna » della Regione secondo 
Bartolini vanno affrontati con 
attenzione, ma anche in que
sto caso la questione di fon-

Oggi 
riunione 

de l Consig l io 
provinciale 

Intensa sett imana di lavo-
• ri alla Provincia. O^gi alle 

16.30 si riunisce il consiglio 
provinciale per discutere, fra 

'". l 'altro. ì provvedimenti eco
nomici del governo e un or
dine del giorno della giunta 
sulla distrettualizzazione sco
lastica. I lavori proseguiran
no domani con il seguente ca
lendario: ore 12. presentazio 
ne alla s tampa delle linee pro
grammatiche del bilancio di 
previsione 1976: ore 16,30. il 
presidente Ravà leggerà la 
propria relazione sul bilancio 
e verrà consegnato ai consi
glieri lo schema delle entra
te e delle uscite previste per 
l 'anno in corso. La discussio
ne sul bilancio riprenderà il 
20 aprile. Un'altra riunione 
del consiglio provinciale avrà 
luogo giovedì 8. alle ore 16.30. 
con all'ordine del giorno l'ap
provazione di alcune delibere 
della giunta. 

In tanto ieri matt ina, a Pa
lazzo Medici-Riccardi, ha avu
to luogo un incontro fra la 
giunta e i sindaci della pro
vincia. La riunione di ieri è 
la prima di una serie pro
grammate dall amminlstrazio-
ne provinciale, nel quadro di 

, un più s tret to coordinamento 
fra tutt i gli enti locali della 

. provincia. 

LUTTO 
E* morto il compagno Guer-

. r ino Cappelli, della sezione di 
- Vmgone, iscritto al nostro 

par t i to fin dalla sua fonda
zione. Fu commissario politi
co sul Monte Giovi, segreta
rio della Federterra fino a 
che non riprese il posta di 
lavoro alle ferrovie dal qua
le ne fu allontanato nel 1926 
dal regime fascista. 

I funerali del compagno 
Guerrino si terranno oggi al
le ore 16 con partenza dalla 
Cappella di Commiato di Ca-

' reggi. 
Giungano alla famiglia 

' Cappelli le più sentite con-
' doglianze dei compagni della 
- an ione e dell* nostra reda

do non si risolve al Hi fuori 
di un impegno a far si che la 
giunta e il presidente della 
Regione possano essere sem
pre di più i rappresentanti 
e i più rispettosi interpreti 
della volontà del massimo 
organo, il consiglio, al cui di
batti to sempre più r i c o n d u r 
re l'esame anche dei grandi 
problemi istituzionali e poli
tici. 

Il dibatti to sul bilancio è 
una riflessione sul ruolo del
la Regione in una situazio
ne di acuta crisi economica 
che investe con effetti gravi 
anche « il sistema toscano ». 
Bartolini ha citato le conse
guenze negative delle ultime 
misure governative che si ri
flettono in un quadro econo
mico già duramente provato 
dalla crisi. Non sembra del 
resto adeguata a risolvere i 
problemi ancora aperti del
la riforma regionalistica l'at
tuale linea della compagine 
governativa. Le Regioni sono 
interessate e intendono contri
buire al rio.tdino della finan
za pubblica, ma vogliono es
sere chiamate a discutere sul
le scelte e sugli obiettivi del
la più generale politica fi
nanziaria («Siamo ad aprile 
e ancora non si è avviato un 
dibatti to sul bilancio stata
le »). 

Oggi — ha detto Bartoli
ni — la battaglia regionali
stica ha come obiettivi prio
ritari la sollecita e corretta 
applicazione della legge 382, 
la ristrutturazione dei mini
steri .L'abolizione degli enti 
inutili. Tutte queste questio
ni sono contenute nel pro
getto di bilancio che si qua
lifica come un disegno impe
gnativo di destinazione di tut
te le risorse disponibili, su,-
la base di strumenti adegua
ti di intervento. La via giu
sta —• ha detto Bartolini — 
è quella, ormai imboccata, del 
processo di delega. In que
sto quadro la costituzione del 
comprensori consentirà l'av
vio di interventi di riequili
brio e di ristrutturazione con 
obiettivi a medio e lungo ter
mine. 

ha passività 
del governo 

Il bilancio — h a detto Bar
tolini — rappresenta la pri
ma fase di un piano d i spe
sa pluriennale. Rispondono a 
tale- impostasione i program
mi intersettoriali a livello ter
ritoriale. Il finanziamento a 
questi programmi consentirà 
t r a l'altro un'accelerazione dei 
processi di spesa che an
dranno a sostenere non più 
singoli interventi ma veri e 
propri piani di sviluppo. Il vi-
cepresSdente Bartolini ha ri
cordato a questo riguardo 
il « progetto Amiata » e 11 
prossimo avvio della 2. confe
renza regionale dell'agricoltu
r a ; anche per il piano auto
bus e per l'edilizia ospeda
liera la documentazione è già 
s ta ta predisposta. Un ultimo 
accenno Bartolini ha dedica
to al quadro politico nazio
nale. La preoccupazione de
riva soprattut to — ha det to 
il vicepresidente — da un go
verno nazionale che sembra 
non esistere, in preda ad una 
passività e a un nullismo as
soluto. Il grave a t to della DC 
nel corso della discussione 
della legge sull'aborto, rappre
senta un elemento ulteriore 
di deterioramento del qua
dro politico. 

L'assessore Maccheroni, in
tervenuto successivamente, ha 
sottolineato il valore della 
« presenza socialista » nella 
maggioranza della Regione. 
E' deviante — ha detto, ri
spondendo a specifici riferi
menti dei de Stanghellini e 
Pezzati —il quesito posto: 
se questa giunta sia un esem
pio di alternativa di sini
stra. In realtà il significato 
di una collaborazione di mi
sura sui problemi e in par
ticolare sulla volontà, espres
sa dalle forze di maggioran
za di modificare il model
lo di sviluppo si rivela, a 
livello nazionale e toscano 
inadeguato e ingiusto social
mente. Maccheroni ha succes
sivamente ricordato una se
n e di problemi stret tamente 
collegati alle scelte program
matone della Regione annun
ciando. t ra una sett imana. 
un dibattito in consiglio sul
la dest:nazione urbanistica del 
litorale pisano, la consulta
zione con i comuni per l'as
segnazione dei fondi, per la 
acquisizione di aree e urba
nizzazione della 167. la pre
sentazione di t re progetti di 
legge per il trasporto su gom
ma. il dibatt i to consiliare per 
gli insediamenti produttivi: e 
lo studio in corso sulle leg
gi di delega per i lavori pub
blici e l'urbanistica. 

Il consigliere Carlo Maria
ni. che ha parlato a nome 
del gruppo socialdemocrati
co. 1M sottolineato in modo 
positivo le linecprogramma-
tiche che sostengono la rela
zione della giunta al bilan
cio Idi previsione, annuncian
do la astensione del grup
po «come prova di incorag
giamento e d: fiducia nei con
fronti della maggioranza ». 

Le possibilità offerte alle 
forze di minoranza di parte
cipare in modo costruttivo 
alla elaborazione del bilancio 
ha rappresentato un modo 

1 nuovo di amministrare col 
governo della Regione, aper-

! to a tut te le forze economi
che. politiche e sociali della 
Toscana, una disponibilità al 
confronto e al dibatti to crìti
co che — ha sottolineato Ma
riani — sta portando « al pro
gressivo superamento di cri
stallizzazioni e di pregiudizia
li politiche per aprire la nuo
va via dell'impegno unitario 
dell'intesa e della collabora-

1 xiqpe». 

Scoperta 
una lapide 
in ricordo 

della battaglia 
di Montorsoli 
Domenica matt ina si è 

svolta una manifestazione 
per ricordare la azione 
partigiana che ebbe luogo 
alla stazione di Montor
soli il 4 aprile 1944. 

Una lapide commemora
tiva è stata scoperta 
sulla facciata del circolo 
ARCI-UISP di Pian di 
San Bartolo. 

Erano presenti alla ce
rimonia numerosi vecchi 
partigiani, esponenti del-
l'ANPI e dei comuni del
la zona. Lo scoprimento della lapide ai caduti partigiani a Montorsoli 

Odg della Regione e del Comune di Bagno a Ripoli 

Sani a : solidarietà 
con i lavoratori 

Costituito un comitato permanente di lotta — Sciopero nel trasporto-
merci — Oggi il processo a carico di tre dipendenti della Malesci 

Ieri in tribunale 

INIZIATO IL PROCESSO 
PER I FATTI DI SIGNA 

Alcune licenze edilizie al centro della vi
cenda che ha coinvolto ben nove persone 

E* iniziato ieri matt ina di ' 
fronte alla seconda sezione 
de! tribunale il processo per 
le presunte irregolarità edili
zie avvenute al Comune di 
Signa. Sul banco degli im
putati sono saliti solo t re del
ie nove persone coinvolte 
nella s t rana storia: Enrico 
Bicalli, sindaco al tempo del
le presunte irregolarità, Fran
co Baldansini, commercialista. 
segretario della sezione del 
P 3 I ed ex sindaco della cit
tà, e Sandro Mori, architet
to incaricato di redigere un 
programma di fabbricazione. 
Rigalli e Mori sono accusa
ti di aver at testato falsamen
te che erano state rilasciate 
alcune licenze edilizie che in 
realtà non erano state conces
se; di interesse privato in at
ti d'ufficio per aver rilasciato 
in da ta precedente all'adozio
ne del programma di fabbri
cazione alcune licenze di co
struzione e certificando falsa
mente al tre licenze al fine di 
favorire i richiedenti: ed in

fine di falso ideologico in quan
to sarebbe stato a t tes ta ta la 
esistenza su di un piano di 
zonizzazione di alcuni edifi
ci per i quali s tando all'accu
sa non era s ta ta rilasciata al
cuna licenza. 

H Baldansini è accusato as
sieme all 'architetto Mori, i-
scritto al nostro partito, di 
concussione per aver indotto 
il costruttore Lulli a versare 
4 milioni di lire prospettan
dogli la possibilità di veder 

dichiarato fabbricabile un ter
reno. Bigalli infine è accusa
to di interesse privato in att i 
d'ufficio per aver concesso 
una licenza edilizia alla coo
perativa « Casa gardenia ». 
Ieri mat t ina sono stati ascol
tati i tré imputati . Tutt i han
no respinto ogni addebito dan
do una spiegazione dettaglia
t a di tut t i gli avvenimenti che 
portarono all'approvazione 
del programma di fabbrica
zione accettato poi anche dal
l'organo di controllo regiona
le. In serata è s ta ta ascolta
t a anche la testimonianza 
del costruttore Lulli, che se
condo l'accusa avrebbe versa
to 4 milioni di lire al Bal-
danzini. Il Lulli conferman
do di aver fatto questo ver
samento, ha dichiarato di non 
aver avuto contatt i di tale ti
po con l 'architetto Mori. 

«A Mòri — ha detto il 
Lulli — ho chiesto soltanto di 
farmi una cartografia dei ter
reni in questione». Tale ri
chiesta è avvenuta del resto 
quando il programma di fab
bricazione era già s ta to appro
vato. Baldanzini comunque 
da par te sua h a respinto l'ac
cusa mossagli dal Lulli af
fermando che pur dovendo ri
scuotere dall ' imprenditore e-
di!e di Signa una somma su
periore ai 4 milioni per alcu
ne prestazioni professionali. 
non solo non ha mai riscosso 
a quel fine quei soldi ma 
neppure quanto gli era do
vuto. 

Il sequestro di Lastra a Signa 

CHIESTO IL SILENZIO 
STAMPA DAI BANCHINI 
In tal modo si vogliono favorire i contatti 
con i rapitori — Vertice degli inquirenti 

Un «vertice» per fare il 
punto sulle indagini per il se
questro Banchini si è svolto 
ieri mattina ne'lo ufficio del 
sostituto procuratore Bella-
gamba. Erano presenti il di
rigente della squadra mobile, 
dottor Grassi, il maggiore Leo-
pizzi ed il dottor Capasso 
dirigente della Criminalpol. I 
familiari da parte loro han
no chiesto il silenzio stampa. 

Elementi nuovi, nella vi
cenda. non ce ne sono. Uffi
cialmente nessuna notizia è 
s ta ta confermata: né la tele
fonata dei rapitori, né la ri
chiesta del riscatto, né con
tatti fra la famiglia e : rapi
tori. Vaste bat tute sono s ta te 
compiute in tu t ta la zona. Si 
è cercato di sfruttare al mas
simo i « primi momenti ». 
quando i rapitori erano an
cora (o si spera che fossero) 
nella zona, quando era più 
facile trovare indizi e trac
ce. Per ora comunque non si 
sono avuti risultati positivi. 
Vasti territori sono stati se
tacciati; oltre agli uomini si 
è anche usato gli elicotteri e 
i cani-poliziotto. La famiglia 
ha dei timori a collaborare 
con la polizia: gli ultimi ca
si di sequestro del riscatto, 
hanno forse compromesso un 
rapporto tra famiglia e poli
zia che possa portare oltre al 
più rapido ritorno a casa di 
Romolo Banchini, anche al
l'arresto dei rapitori. Del re
sto l'iniziativa presa dai ma
gistrati di altre città di seque

strare il riscatto (in quanto 
che i familiari delle vittime 
avrebbero secondo la legge 
concorso nel reato) era indi
rizzato a scoraggiare i rapito
ri e a tentare di bloccare 
questo tipo di criminalità. 

Per favorire le indagini 
dopo la scelta di un avvoca
to, Mai cello Spinosi, che ha 
lo studio in via del Corso !. 
che tuteli gli interessi della 
famiglia, è stato richiesto il 
silenzio stampa. In questo mo
do si intende favorire i con
tat t i con i rapitori, perchè 
la vicenda possa concluder
si felicemente nel più breve 
tempo possibile. 

Dibattito 
alle Panche 
sui giovani 

11 circolo FGCI « R. Bo
schi » ha organizzato per do
mani alle ore 21. presso la 
Casa del popolo delle Pan
che. un dibattito sul tema 
« Emarginazione e disgrega
zione giovanile ». 

Parteciperanno Antonio A 
lessi, procuratore della Re
pubblica presso il tribunale 
dei minorenni. Flavio Chiac-
chio del centro di igiene men
tale della Provincia e Gian
carlo Viccaro della FGCI. 

Si estende e si sviluppa la 
solidarietà con ì lavoratori 
della Sama in lotta per la 
difesa del posto di lavoro. 

Il Consiglio regionale to
scano considerato che ogni 
tentativo teso a mantenere 
in funzione la fabbrica svol
to dalle organizzazioni sin
dacali, dai lavoratori e dal 
comune di Bagno a Ripoli, 
non ha portato ad una solu 
zione positiva e preso atto 
della volontà unitaria dei par
titi democratici per risolve
re in tempi brevissimi la si
tuazione occupazionale della 
azienda, e considerato inol
t re che tale volontà è stata 
ribadita dal consiglio di fab
brica e dalle organizzazioni 
sindacali nell'incontro tenuto 
il 3 aprile con ì capigruppo 
del consiglio comunale di Ba
gno a Ripoli e con le forze 
politiche e sociali del Conni 
ne e di Firenze-sud, invita 
in un o d.g. approvato al
l 'unanimità « i ministeri del 
lavoro e dell'industria a con
vocare con urgenza le parti 
per risolvere la vertenza in 
a t to con la riapertura dello 
stabilimento e la conseguen
te riassunzione di tutti i di
pendenti ». 

Anche il consiglio comu
nale di Bagno a Ripoli espri
me la propria incondizionata 
solidarietà con ì lavoratori 
e le loro famiglie e fa pro
pria la proposta dell'assem
blea dei lavoratori del 25 
marzo per la costituzione di 
un comitato permanente di 
lotta e di solidarietà, con 
sede in palazzo comunale. 
presieduto dal sindaco e com
posto dai capigruppo del con
siglio comunale, dei rappre
sentanti del consiglio di fab
brica della SAMA e di al tre 
fabbriche, dei sindacati, dei 
partiti democratici, del mo
vimento associativo e coope
rativo e delle associazioni 
professionali. 

Il comitato dovrebbe solle
citare l'intervento delle auto
rità che devono concorrere 
alla salvezza della fabbrica. 
proporre la convocazione di 
assemblee popolari e manife
stazioni culturali per racco
gliere fondi da destinare al 
sostegno della lotta dei la
voratori. Il consiglio comu
nale di Bagno a Ripoli da 
infine mandato alla giunta 
di adottare ì provvedimenti 
eventualmente necessari per 
assicurare il sostegno econo
mico alla lotta 

TRASPORTO MERCI — 
Sulla base delle decisioni 
adottate dal comitato diret
tivo di settore e convalidate 
dall'assemblea generale del 
29 marzo scorso, i sindacati 
provinciali autotrasportatori 
e spedizionieri hanno confer
mato lo sciopero del perso
nale di sede di Firenze e Pro
vincia. 

L'azione di lotta si terrà 
l'intero pomeriggio di gio
vedì e venerdì per rivendi
care il rinnovo contrattuale; 
al centro dello sciopero an
che la protesta nei confron
ti della ditta Cecchi che ha 
licenziato due dipendenti con 
pretestuose motivazioni. Si 
svolge oggi il processo a ca
rico di tre dipendenti della 
Malesci per alcuni fatti av
venuti sei anni fa. Da rile
vare che due sentenza han
no assolto pienamente i la 
voratori. 

Nell'auditorium del Palazzo dei Congressi 

Questa sera dibattito su 
« Democrazia e socialismo » 
Interverrà il compagno Trivelli della segreteria nazionale 

Il Centro studi e documen
tazione «Cristiani per il so 
cialismo» di Firenze ha or
ganizsato per questa sera al
le ore 21 nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi un di
battito sul tema: « Democra
zia e socialismo ». 

Introdurrà Roberto De Vi
ta di «Cristiani per il socia
lismo»; interverranno Fabri
zio Cicchitto. della direzione 
nazionale del PSI, Silvano 
Miniati, della segreteria na
zionale del PDUP e Renr.o 
Trivelli della segreteria na
zionale del PCI. 

Xella foto: il compagno 
Trivelli. 

Grave incidente stradale a Ponte a E ma 

Giovane muore a bordo 
del suo motofurgone 

Un giovane — Luciano Lan-
di. 20 anni, abitante a Se
sto in via Cairoli — è mor
to in un incidente stradale 
avvenuto ieri mattina alla va
riante di Ponte a Ema. 

Erano da poco passate le 7 
quando il giovane, che lavo
ra presso la pasticceria del 
padre Giuseppe, a bordo di 
un autofurgone « 850 », stava 
svoltando verso l'abitato di 
Ponte a Ema. In quel mo 
mento è però sopraggiunta 
una « Fiat 128 », guidata da 
Marco Francese-nini, 27 anni. 
di Bagno a Ripoli, diretta 
verso Firenze. La vettura ha 
colpito con estrema violenza 
la fiancata del furgone gui
dato dal Landi. 

Il giovane è stato sbalzato 
dal suo mezzo e ha battuto 
con estrema violenza la te
sta a terra. E' morto sul col
po. Il furgone, per l'urto, si 
è capovolto 

Furto alla Casa 
del popolo « Cinque vie » 

I ladri sono penetrati ieri 
nella Casa del popolo «Cin
que vie » asportando merce 
per oltre 400 mila lire, è la 
quinta volta che i ladri si 
accaniscono contro questa 
Casa del popolo. Per entrare 
nell'edificio, ieri notte, i la
dri hanno scardinato il can
cello e una finestra sul re
tro. procurando danni agli in 
fissi. Hanno quindi asportato 
bottiglie di liquore, uova pa
squali. biscotti, zucchero e 
alimentari. 

Questa matt ina, una don
na entra ta nell'edificio per 
fare le pulizie, si è accorta 
del furto e ha avvertito i a 
rabinieri. L'ammontare de! 
furto è di oltre 400 mila lire 

f i partito' 
) 

A T T I V O FABBRICHE 
Venerdì 9 aprile alle ore 21 

nei locali della federazione 
è convocato l'attivo dei com
pagni delle fabbriche per d l -

scutere il seguente o.d.g.: 
« L'attuale situazione econo
mica nel quadro delle lotte 
contrattuali ». Introdurrà il 
compagno Riccardi Biechi re
sponsabile della commissione 
problemi del lavoro della fe
derazione. Concluderà i la
vori il compagno Silvano An-
dnani del Comitato centra
le del PCI. 

CONGRESSO 
Prosegue questa sera il con

gresso della sezione Fanciul-
lacci di Monticelli 
CONFERENZA 
ZONA EMPOLESE 

Comincia questa sera, al 
Palazzo dell'Esposizione di 
Empoli, la conferenza di or
ganizzazione dei comunisti 
della zona empolese. Intro
durrà il compagno Gualtie
ro Monti, segretario della zo
na e concluderà il compa
gno Giuliano Odori della se
greteria della federazione 

Il pluriomicida di Empoli ostenta in aula le sue aberranti teorie nazifasciste 

A nudo lo squallore ideologico di Tuti 
Uno sconcertante show nell'aula della Corte d'Appello — « Ad uccidere due persone ho provato la stessa cosa che provano quelli che ammazzano qual
cuno in combattimento. Mi dispiace per l'uomo come individuo. Per il nemico non posso avere né comprensione né altro » — Questa mattina la sentenza 

! i 

Tuti mentre giunge dal carceri di Volterra 

Sono !e 8.44. quando 
Mario Tutu l'autore del 
massacro di Empoli, arri
va nel cortile di Palazzo 
Buontalenli. 

Lo attendono decine di 
fotografi. Scende dall'au
to che lo ha prelevato da 
Volterra e sfodera subito 
un sorriso di sufficienza. 

« Volete un bel saiuto fa
scista? » chiede sprezzan
temente ai fotografi e ai 
cineoperatori. -« Ora non 
posso perché ho le manet
te. lo faccio dopo ». Cir
condato da carabinieri e 
agenti dell'Antiterrorismo 
Tuti viene sot t rat to ai fo
tografi e condotto in au'.a 
dove subisce l'assalto dei 
cronisti. Alle domande a 
mitraglia risponda con 
sfrontata sicurezza, atteg 
piandosi a « duro >\ 

Cosa si aspetta da que 
sto processo? 

* Una bella conferma al
l'ergastolo ». 

Ma non è preoccupato? 
« Nemmeno per sosrno 

Io la liberta me ia pren 
do. Non importa una con
danna a 10. 20 anni o al 
l'ergastolo, t an to questo 
regime non dura e la m.a 
vita dura più del regime -. 

E se il regime ribalta da 
una parte non gradita a 
lei? 

« Beato lei che sa quale 
regime gradisco io ». 

E' a posto con la sua 
coscienza? 

« A postissimo. Ho so'.c 
un rimorso: quello d: es
sere s ta to preso :n ma
niera così stupida ». 

Cosa ha provato ad uc
cidere due persone? 

« Quello che provano 
tutt i quando ammazzano 
qualcuno in combattimen

to. Mi dispiace per l'uomo 
come individuo Per il ne
mico non posso avere né 
comprensione, né altro ». 

Come si considera lei? 
« Sono un prigioniero 

politico, anz: un prigionie
ro di guerra... ». 

Dopo questa delirante 
risposta. Tuti si slede sod 
disfatto, mentre fa il suo 
ingresso la corte: tre don
ne e tre uomini, oltre al 
presidente Leone e al giu
dice a latere Remaschi. 

L'aula contiene a mala 
pena i giornalisti e gli 
uomini delia pohz.a. Il 
pubblico è scarso e per 
accedere alla piccola aula 
ha dovuto sottostare a un 
r.goroso controllo 

E* stato adoperato an
che il '( metal detector » 
ma sono state rilevate sol 
tanto mazzi di eh.avi. Per 
il processo Tur. sono sta
te prese eccezion.-».i misu 
re d: sicurezza E' un per-
sonagg.o per.coloso. il più 
pericoloso nelle nastro 
carceri, l.i scelta dell'aula 
della Corte d'Assise d'Ap
pello non è stata fei.ee. 
Ancora una volta la buro-
craz.a g.ud.ziana non si è 
resa conto che non si trat
ta di un processo a un la
druncolo di auto. L'impre
videnza rasenta quella 
con ia quale le autorità 
tentarono di far seguire 
l'arresto di questo crimi
nale il 24 gennaio 1375. Im 
previdenza che ebbe un 
peso determinante nella 
tragedia che ne segui. 

Al processo di primo 
grado Tuti era a=sente. 
Inviò un memoriale. In es
so sosteneva che gii agen
ti del commissariato di 
Empoli cercarono di inca
strarlo mettendo due bom-

La piccola aula della Corte d'assise d'appello stipata dal pubblico e da numerosi giornalisti 

be a mano m una giacca. 
La stessa versione l'ha 'or 
mta ieri matt ina in un 
breve scambio di battute 
con i cronisti. Tut: ha la
mentato di essere stato 
impedito in una completa 
depos.z:one < Tutte le vo.-
te che cominciavo a par
lare sono stato interrot
to ». In mano aveva alcu
ni fogli protocollo: « Ave 
vo scritto — ha detto — 
gli appunti per ricapitola
re i fatti di Empoli) . 

Il neofascista per tutto 
il processo, cioè neila par
te iniziale alia procedura 

e alle eccezioni, ha man
tenuto un comportamen
to il più tranquillo possi
bile restando docilmente 
seduto sulla panca. Soltan
to un momento lo ha vi
sto scattare in piedi: « Vo-
g..o r.nunciare ad uno dei 
motivi di appello, quello 
che riguarda la seminfer
mità mentale. Infatti è 
s tato presentato dal mio 
difensore contro la mia 
vo'.onta ». Il geometra ha 
dimostrato anche in que
sta occasione che ci tiene 
soprattutto a confermarsi 
nel ruolo di superuomo e 

di esecutore di piani po
litici. 

Un altro atteggiamento 
sintomatico Tuti l'ha avu
to mentre i g.udici popo
lari leggevano il g i r a 
mento di rito. Ad un cer
to punto quando la frase 
solila di queste occasioni 
assicurava che la giuria 
avrebbe tenuto in consi-
deraz.one sia le parti del
l'accusa che della difesa, 
l 'imputato si è lasciato an
dare a un sorrtsetto bef
fardo. 

g. t. 
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